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" W b inusr^iaal s iunga durata t̂ esftor-dans kcnftfijrfflfìi '' 
S^AMOSCniTTi NON SÌ K F . S T Ì T U I S O C Ì N O . 

^ • 

^ s J ^ I I V t t © a 

%rega't signori 'À'ssóciati tutfom, 
m^Wrtitrato di pdgamehtb a 'vàWi^ 
Sollecitare la rimessa dell'iptporW 

ììaccomanda pìireàisigHoriM-
^venùiiori (Iella Provincia e fmri 
Mi mettersi in corrént&olpi'li'fre-
^siò onde -non venga 'là¥Ó sospesa 
ìa spedizione. 

La risposta del generale Sâ *̂ tt̂  
fu ^ggftìisdegnoso riOwto. 

rfrattanto gli kssàortini; tribù 
immediatamente limitrofe al terrl-

-•-'••-^':---. 

do 

aese ficoupò aUoQUe il' forte Hudson, 
Situato ad un ungilo ali ov|s^t d^ Sua-

' iklilt^minafOj lìbflFaft, guerriero ed ar-
tìstRis^tipo perfetto del gantiluorao e 
dol gaiarito6Mr^Q3Ìc^,Si«Sfi?v^>.pro-fi 
vato dell'Staìia. à lui, alla coneorts 

'i 

I 

torio da rìòi^^bccupató, avevano 

di sotiomettersi agli ordini del,) ^^\.^^^^^• 

con ff/i itdlioM contro il corììMff 
nemico. 

f u f ^ 11 k' 

•y i . . 

A Qualche aiorriàle la. Refezione 
di;;t)ebèì)i|à; dajto occa^igp^^i e-
sporre crìtiche àcerbeteaccUse pa-
triotidbe contro il Comando Supe
riore JjnÀfì'ìca è/ .inairétta^nle, 
af Ministero della guerra. Ma à è 

Gli assaortini, n:iUss«ltWani,ĵ ^ ĵ̂ ĵ  
rono quasi sempre in lotta con gli! 
abiia^i^ La loroWsottpmissiaiìQ fu 
accolta, si stipulò con'éési uà attd; 
di amicizia e dì alleanza fW niag--. 

L filo 1887), cousegnando essi in no-* 
V stro potere da quattro a dieci o^i 

staggi per,ogni t|̂ J}ìj, seconda.If^ 
ìmport̂ |fe?a di; questa. 

j Gii assaaiitini a.veyano per lunghL 
anni ospitato' DMeb ed'' avevano 

Ur>:(39lifcdi> eavallerìa e due com-
.fpagt^io <(i fdtni^l'isi, al cdlaando dd 
•colpnnnello ànfl£speare, si opposero 

a qiiell-'attaGco. ,. 
'm^'^^imÈ^^dì combattiWffto, 

i iJ i ifeP^^'^^ ritlmri^0A*»aJ?l>iyidPoap 

frs morti e feri'i. 
do sul cumpo un cenunaio di uomìai ] 

' . ' . : 

1^0-cap^n9jnier^^o?2?%^ e :4;e?&^^;; 
rone fecero un fuoco furraidabile tìOQ-, 

tMó#i r ibel l i . 
Londrai 5. — Il Daily Cromde\A 

*drfl Ouiro; f 8ud>n«8i si aviSt^tìo 
sutlla strada d i^prò^b» ! ' 

, Si supponéiliihe vogliano attaccare 
Kench al nord di Asiionun.; 

fattaspeff^ò wtia, strana 48}i|pio- [ , . - , .,.v^,; -. ^-. / r .,-^ ,1 Londra, 5.*^ Taìegrafasi d»! Ouico 
ne diwcose. Si, parla del;,Dobeb,., con ui espgwio scqvrem co^l^.^^i^^^^^^^^^^^ H , „ i , 
come di uà alleato, col quale si gli abissini! li Comando superiore, 
ibslero c o n c l u s i 4 ^ | t i e ^..ips;,,! per̂  togliere,di mezzo quel^hanjlito 

- . -..^..^^.«im^- ..,. -̂  p^/glgs/),,;p^nsòf^a..,ragione^^ sero,presi impeg 
Ebbene,4MtMMo ciò, nulla havvi 

di vero. 
« 

^f l 

Diremo in breve qualirrapporti 
ebb6,4lBeìfeeb,Gop .̂T)(jyìer lo pas-
sato,^Wquali avevWl'presente. 

Dopo la dichiarazione dé1 lo stato 
di guerra Jg^aggìp;i8§7)^iì}:por. 
tavà re^oìaro le nòstre relàziorìi 
:̂ <8rè trìbtì fìuitìmf^^ iióstn pre
sidi d'Afcfelwi tenere, a ^dovere i 
ribelli abissini, fra i quali^^Debeb, 
phe da sei anni scorazzava in pros
simità di Assapgi;. 

poteva legare la sòWe dì costui à-
i quella,degli assaortinì: i-quiili.^^i? 

cendo. atto dì solidarietà, si resero 
'"^•''"•'"•'".i-. ^ i t * j ' • '"'• '•'.•.•, . • - 4 { p M , i ' v - . V t ' i r l i •: garanh m proprii ostaqqi delle:: 

; menjt̂  sl,sottpmÌ3e airautorìtà itar' 
liana, senza che da parte di'Questa 

^ siasi accQlli^alcpaa còhdizi6né,,m¥'' 
f àl:cóntrarió4Kib6nèrido agli assaòr-' 

ta e a Debep conaizi9,qi di, ,pbpe-ì 
: dî .nza,js ,̂|li rispetto verso l-^popo-

lazioni.) 
Il Debeb adunque cffli la sua^ Costa fino dal gennaio 1886 , , , ^ ,,, ,,̂ . ,.̂ ,, .̂ . . , 

. " ,.4. •• n ,.,f̂  . banda, che alFatto della sottomis-, 
chiese d sottomettersi alle auto ;̂̂ * . .7, ̂ -.- .̂ . 1 , .. , v,.rrh 

! wiÌ5sip||f inconflizional^^,^ 

vinsero nel, coVnbaU'mento di t è r i j . as: 
Suakimf^v8ò)^attto>neFcè taloi^ei dog\Ì| . 

| ,na,,5. — Il Mi^ji^3|Bro. dell.^.guerra, 

ilfaèsauft, 5. — Ur\ utìfso IVitsibru' 
,̂ nivWiM>lî ?^^ |̂iìdéB[à^p§^#iifyzWi;: 

di TatB, segnalò l'avw^narsi di ùnl^ 

Siccome: U fortS;* Rèaìnat MaTgbq-
rita,;3^^^aveva ordm^_ di battere,; occol^ii^ 
rendo, M ^ t t i po«x\cp,% tii?c îŝ 4\Ìi?alto,-
Bmò^ q«4^ te :Mpo pei;^^ip^^||ra al^ 
nemico di Dvefìder© aoaua. 

Il tiÉo dei jeayr*|i5pe d^teymJtó cbe: 
ì forti tjiUi della pÌEiz|a prendessero 
dìposizionX di combattimento. 

Sifcliĉ iiiia'tranfiuUliitijQompleta 

angoscUta.aeli augusti e Venerandi 
genitori, àuW36rmanìa tatta che tro-
pida per Ift̂ ^^aiute de) suo nobile fl-
gUo prediletto,sono. Ceno Gba^gaesiftf 
Camera, a nome deliMntérb pojìolW^̂ ^̂ ^ 
talianó, vorrà mandare concjoMb, nn 
saluto di scKìottfi e calda simpatia è 

dt aoUdaruìta nel dolore che amisae.. 
un popolo amico ad alleato^ & di co-
iaalj[W4néietà per la > i ! ! « dell'iUu-s 
stro infermo e dì tìsprimj^jLO insieme i 
nostri voti ed- i nostri auguri pet u 

I suo completo 0 sollecito ristabilìrnentl). 
(jfispi rìWponde: Sono grato àU*o-

noravole deputato- Sonoìno dtìllò pa-
r'^lllfe^ui, (k?o,n«Wate: chai^darannó 

di.maiìit'estarftì loxo.gfint̂ mGsiti verM 1 
rospite augusto che è venuto dalla 

^lontana Germania a chiedere alle mi t i -
mVe della Ligur!4;iùli Viaiòrò^allaeu^ ' 
samte. Noi dobbiìimo ,an.,sa ut-o ed uni, 
augurio al principe imperiato Fedo-

^:ril# GASglì^llo, W éal te^ %" mandai^ 
|ì||tMi%4^|^vf!ft!bsofiéold(^toVBÌr^HWi5 
{^^o,i pc^jt^tft,,,ail'aro^cBiiW. nostro ; 
: Rè e della patria iiostra-'î MViiwgtìrio.è ì̂ 

che il sole d'Italiii, la benevolenza 
delìk i)0[)0lM^WÌlÌ Mti 

min svofgo la sua domanda, a, 
Crtspt rispondo cho noi fatti di Mo-

dune il miniBtro degli es^ari. non può 
entrare f t t e t-fatti stossì non hanno 
.aljatina importanza, che^H^ÉBTpgVoU 
furono già puniti dalle autorità fran« 
cesi e che pei^ciò non è 11 caso di 
parlarne più oltre. 

lì Presidente propone òHe non si 
tenga Seduta donagli;! 0 che gli uffici 
si riuniscano alle due. 

La Camera approva.; , . 
Si discute ilèiprogettìfflBlativo li!-

IVrdin^atfito d^l)jyP4f^4ì riapajFS^^^ 
^«"«oQP aRéS^ya^i . m | % discus

sione 4lìdu6 primi ' articoli, nonché W 
terzo con un emendamento di Cam-
bray,*|J(̂ ìgny e ZuGconi.v 

Vengono pòi approvati dopò lunga 
discussione, i successivi artìcoli fino 
al 9''inclti$ivamente e si leva la ae» 
duta alle'óre 6 e Ì S : 

* ^ * ? ' ? 

J 

? 

i 

11 i i i o Ira Era e SaiitBo: 

I. 

i 

E3sendo4't%t|f attrib^ àll'ahin6i-
ragUo,/Saìnt Boa Jàlpaternità <li àrtV« 
coli riguardf^nti Brin, Saint Bon ha 
diretto im Riforma., la seguente let
tera : j r 

^ ^ ^ L 

1^2 

ttìiscanq^ra ' 

1 

gore le aorEi delia-potente. Gofmâ iva;̂ , 
ed'ìaGcrescére al suo, 'paese 'igTorla' é 
forza. Io :rai associo al dtìp'ftIto\Sbrìî :,f̂  
niiìo, prtegoianch*iio.*U nostRoiipresi-
defiit«tìi#V0glia,i8Pfi^m .all 'aug^a^ 

1 sentimenti di devQta benevolenza 
di. mèi Vj 

M A uan^5^ 
crédo di non ihg'àaaài^mì dicendo 
Questi Pentimenti, quésti voti ^oho 
quÈilii di tutta la nazione. 

. Il PresìSMteMaei lì deputato Son-
nirio cw^$\ aaspoi,^ il preaidenlB^ del 
CJ.QmÌgl&5i ba Ĉ t̂ to la proposta cha a 
nomo della, Pmsr^s.^iM'i?. 4al prejsi-; 

mi 

^mrnm-. 
§*aUra parte TAbissinia, con la 

^Iliffióra'eràVamò^ in.r^ 
soddisfacenti, piìi vpft^', ^̂ o"̂ *̂̂ '̂ ^ 
l'estradizione del rVbeljf̂  

Né runa né raltràf domanda fU: 
accolta da noi; s'impone però al 
Deftb-dP^ìon recar m^lesti^ ne 
alle carovane, né alle tribù nostre 
amiche. 

e il Comando superiore dovette fa 
i u so del»for;?^,.per tenerlo al do 

- T U * * P 

qualche centinaio (JPWWi^iibilsirii, 

Questp rapporto, npnh^v per n u l l a * Afas5dt*a^ató^Ier9èr^/d%'W^^^ 
mutato^ CW^attere, quando cc^i#a^ | ìjffWMMF't^^ M'arghèrìi;SfmQ-

'^"'^^^'SdosVi a; visitare la pos^ 
,.,tp&a|j..cÌifi la banda abissina erasi "ri

tirata, senza aver potuto giungere ai 
pozzi di Tata. 

Durante (a notte^nessìig incidente. 

man!a«ie^a speranza e r più :caldi vo 

Egf protnise, ma npn mantennep 
-LT 

ciarono le operazioni del corpo dil 
spedi'zipn.e. ̂  ' 

ir Comandante superiore ere- ' 
.dettrai-vaìersi dell'opera di DebetìS 
pjer esplorazioni verso il contine 

pre lontano dà Massàùà e dalle 
nostre lìnee. ':, 

di eàòerìò pre^t r r i sCf i lW i^'lffflfa I 
e r W e i r i r f l F l f f e i t o d^lìa hàzfòfit^ 
arnica :e4l|àllaj\||^> d'Italia. Pongo sii' 
voiii q.ue,s(ta proposta» ^ • •• 

La proposta r i sul ta approvata a*WMj 
nanimìtà. 

Il Presidènte dice che sì 

i-^^gì:egio^ Si0^,; DM'e^^^ 
%ÌÌ̂ tìnî *ÌpiOÌeroÌGa_, di qualche gior

nale, contro S.̂  E., Brio, ispettore ge
nerale del gonio navaU.̂ ^ei, mitiietì'o 
della Writìàf venne tirato fuìftukil mìo 
nojne^sin guisa tale chQj Slrtacesai, la 
^gM(ÌQg3 Buléli^A, webbe^ ftKrseiin^ 
dotta ad attrj^l^irm! un contegno as
solutamente, biisìmflvole. 

, | jp.ebbo, pertantor d i chMpa che 
Bonq̂  a^'atto es.traneQ,; alla pplpmlca 
summftn*io"a.ta a che non'vi hg par-

ment^.. 
.«Debbo dicbiarare in secondo loogo 

chetati ogni P)''4'M,d' un aiiperlore 
ho sempre obbedito in tutti i tempi 
e seguVfèìò aii obbedire. Non̂  jso ca*» 

.piS^^ffl^lPm* «sservi dissidio fra' 
un, mtoiatro, e i ,au^,.4ipe|i^t3nti. 
t « 1̂0 sarò olirembdo grato sé vorrà 
;iin,seri^6 queste poche rìpthe, net suo 
glornala di cjWè̂ sta sera* La riverisco, 

. i e Suo dev.mo ĝ ^ 
< S^ de Saint • Bony 

.̂  . ; , . «v ice ammiragl io , 5i{v 

i 
..•? 

ì ^ 

^ 

^'iJ 
^ ^ 

^ 
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Il Presidente dice che s ì ^ ^ g f p ^ i 
Wi*ra d r^^der s i i n t e r p r ^ dei ̂ ^pto 
solenne della Camera presso T illustre 

.^S;iS.#i*^*.jiBù], 

La qitià nm^ase IranquiìU. _ , . ,| ^^ ĵ̂ ĵipe ereditario gerrtianiCo, « M f é l 
Le truppe dei porti, e delU , P'azzai^tolo.egllai/associai nella speranza di 

^ 

furono pronte eoa Ordine e calma 
lodevole sulle pofii^Mi^^i^^'cWbktti-
mento. 

."•r-ì"^i^r4 

Ma>a^D^beh non fui^np d i 4 | i | ; j ^ Massàua,^. ̂ m^tóm^ Bosforo 

vere. 
''9!ÌmVèi)h'mmm^'^Mìi ^ri 

. vv. ,y ,., , , i,.,. « della ^. .L.G.I.à n^rt)tpvp,err,tjl,applì. 
onori, ne investiture, né spade d y , 
onore: non si è mai patteggiato 

E E M t e . i . nostri t m | O l a r i ed L ̂ on Wl^Ml Qpmando se n ^ ^ ^ r ^ 
anche^ìftltò^i^^^^^^^'^^^^*^^^^^""^"' i c o n precSMSne, f ì M è si dìt t^ |# 

Ito ebbe col Uébeb scontri sangui-!- ^ ^ ^ fedele,. come si suoìe^ iu^!^^#sCAMERA. D E I 

vedenlqt prefitti ji^esaydito 
Aqnonisiasi un mterrPgP'ionp, d|jpa.r ^ 

. reccbi deputati piemònjesi al;,niinv 
atro dell interno circa 1 recontr'disa-• 

"̂P !?^t!??i!?S¥5i55^^fw!^. "' 

,. Wm^' 

: ^©»is©gliaiag.^l^,.^T^pontinui rap-, 
porrti col Rv Ministero d* agricoltura 

^industria '̂ e commercio, ta presidenza 
del CoouziOj sempre solerte ed ope
rosa, biii ^Jjdito anche quest|ànnp 
qaaUrO-i efferenti doacor&i i^ premi 

^̂ ,per concimaie, prtiti, silo e frui^ticol-

Gli avvr^'^fSl^nogiàftrassptcliffa 
frM,ppa8Ìden|i^4Ì^tto il diatr©ltiiô '̂̂  
recando analoghe istruzioni. 

Per concimaie havvi un premio di 
L. 150 con m6'5ag'ÌA4*^'"g6"^oj — un 

ì 
,.3 

•̂ ^ 

3 

m 
a 

i 

altro di L«400 con medàgtja .^lpmto, 

%i 

•^•vj' 

S-?' 

_ - . f 

mi 

ausî î Êgli fu sempre, posto in .«Q..,..., ^.j,^ 
anGhetìtóteàWÌ perdite; da parte4 : ̂ n è il Governo. not̂ ^̂ è̂ îl̂ ^Ct̂  
dei nostri irègolarl9i;^bbero:pure4 mando superiore/irq&ì^ si è'ift-' 
morti e feriti, e basti'ricordare lo.| aitato a rifórire"n^*ÌaUi, che abbia-" 
scontr^^l^pnr?)p^.||Ue 1^86, , nò^trasfi)tìptp:,pebel);£^^^^ 
M quale rimasero uccisi u^imff^ Tale lo hanno ditiìntole corrìspon-
i^F^ e 4y}g|f)rdici dei nostrnr^^ i denze e i,commenti di alcuni gior-

filBei^aveva adunque^ià^simi ' ufftìltima consffleraziòne^ infine 
torti "^mm di noi, . ed iì comando , ' ^on si confonda Debeb con Kan-
superiore, lo cònosce^i^oUp bene. tibay;,Hàmed; dd^Smió potevàsi^ 

Dichiarato^ lo- stato di^^iiieWSf dovevasi trattare fbrnf Imeute, per-
egliisi atìi-ettò, con una, lettera akiyhèP^^g^:^r>il-ca|K>.̂  e ri. 
^mandante supenoRi,.a a y ^ e r e j- oonoscinfe degli ltÌlbp!8%glio eie 
pordono. • '' "' ' 

irg6n«3ràie Sale|ta fece rispon
dere óìie'si sottomeitessU incpr^di-
lionatamente. , 

• 

Il Debeb^temendo che si volesse 
prender veiìdetta di Ivn, domandai:̂  
comeî è*us(x in Abissinia, ìì patto 
di fede, elnà/ilgiurangipjo da parte 
^elle autorità italiane che egli npvft 
sarebbe stat^i^itiradìto. 

ì -"̂  
Tornata, 4^1^. 

t .> 

noi sia re Giovi-uuù degli abissini, 

Presiede l'on. Biancheri,-
Sì̂ è¥^%6de alla votàziÓRÌa Mr^' '" '^ 

segreto, sui progetti deliberati sabitp;ii 
per maggiori .spese _tìuil'esorcizipÌ886-
87 pei ministeri'del tesoro e della im 
siruziorio pubblica,-e,*|isultàno «ppro,?; • 
^^^^ ' - . , . ,;^ll#nl>%^q"esti gigr^i^.k.a^odan^,; 

Taverna presenta la relazione sul « 6) di ^/ccio ftlminisV'o della guer-
pr^^^tto^^r niag^iori spese ,sull*eser-J «™; «î «« i''i»;«nffìr:iVhtu "XtU nnRtra 
ciziò finanziàrio 1886'87 poi ministero 
della guerra. 

Cuccia preseat^,^^|a relazione sul 1 g^aàMugl),^ftM3inn-
Lpggetto per moggi'on spese noll 'eser^ • ; f#di 'Ptana(eni allo stesso mini-

siri protlMtFWlo va^ttghè-n^lle^^/aijyi 
alpìnWd aisl^CJWedime^t^ che egli 
intende adottare.per le derelitte po-i 
poUzioni di q^ueile valli. . 

Crispi dice che appetta giunta la 
notizia ner disastri non mancò di 
bWÌiWé'qù^r^%ì;#ii^sivpheipeNnd;^ e altri dn^. di L. 75. Questi percento 
bua disposizione, i-vi^ti: ora'^i gravi' f m'niateriale. -
danni; ^presentE^un apposito dis^gno4i**B^^^^"^^?Ì^.'^Sgì.""ge per suo conto 
di leggo. , , . ! nam. 10 prètìii da L. 20 CiasclWctn 
: CMà?a ringrazia. , j diplom». 

Il^Prmdentè'fànrìapcia'leiBegaentì I Per ipratì havvi un premio di lira 
' •• " ' ' ' ' 300 con medaglii d 'argento;— un 

s 
1^ 

•f 

% 

intèrrdgazioni e'interpellanze: _ _ . .,^^._ 
\- a/ 'di Comin al presidente d e b | altro di L. 200 con mpaifìiadi bronzo ; 

Consiglio intorno agli'ìiMilSvti^aVWl; « a t t e r z o di^^K^lSOe un quarto di 
" " lire 100. . 

Per silo vennero stabil i t i t re premi , , 
uno di L. 250, un altro di L. 15Ó a 

m 

ra circa l'Insufficienza delle nostre _ 
forze militari^ in Africa por rflipin-
gere un possibile attacco che CF^VB-? 

- T I «n^^ti'IWì L. 150. 

Jt 

Giornalismo 
• 2,r-;-:,..] •."-'. 

: rtfffiifie pubblicista Gustavo Pa-
5,j5^leUi.h|,^|l|A|J|a4ft.4Jpzìione (lei Pro-
\,g.^,§0p di Piacenza.' 
fi*l|tPurolotti, come rtì(3attora capo di 
quel periodico, gli aveva diUo una fSo. 
ridezza notevole e si è fatto atiniare 
& ^ p | r è dàlla,ì^i!.tadinanza per Par-
guiiia dello stile e la perfetta caval
leria del gentiluomo. 

\ 

ci'zio 1886 87 per il ministero di gra 
zia e giu.stizia, 

magltani presenta u progetto; per 
convalidazione del B'^Decreto 29 feb 
braio 13^3 rigt^^r^untWì# modifica
zioni del' duzio a delia larìiTa doga-
naie per le merci di provetiìenza fran
cese. . ,, ; .̂' • •••'' 

^immo. ^Àdnetj dice^ Sega i^p , 
tutti C(.*n emozione le notizie che il 
telegrafo ci comunica ogni giorno da 
.Sah' Bemò, dova da più mesi lotta 

te colttb gli assalti di uria 
[f^psa malattia un nostro ospite iHu-

ftfitre, il principe imperiale di Germa-
aiti, figura geijialo .di^princìpe collo, 

Qiftgìe, pure per un frutteto, della 
es^nsione, non minore di are 30 vei^-
nero fìflS(itk:.tre premì^ di lire l80, 

Stro'della auorramtornb al probabile b400 0 50; '—e per filtri, non minori 
ViSno 'fflfcco da parte degli'^bissini^ykoeftto ^mtìÌWr^«tifer^,piantite in 
e circi il presidio di Mas^aua, se è f tre ettari dljterreno, vennero dolibe-

•^m 

0-? 

Tf 

ià 

€1 

, sufficjei),^e resi^ten^Jv .^ . 
, dj,l,mji Femr:^ al^esidonte 
del Cooriìglio sull'azione diplomatica 
deir Italtf nólir^ qìiMitìhe di Bui-
laria:"*^ - . . . ' 

^^, Crìspi dichiara a nome del suo col-̂ ^ 
lega doila ^q^arra, ,che non crede dW 
dovfM- rispo'ndere, tìlle interrògaz|;^,!i\v^ 
di Riccia#P»g»^^d!li|3flii|^Uiohia-
p i a se e quando potrà rispoodor0 
i^ir inttìrrogazione di Ferrari; è dif-
sposto a rispondere subito all' inter* 
rog.^zione dÌ""Oom1h. 

ì 

rati , altri t r e premi, eguali . 

, nello ;̂ f|tóUte%nto molim a. ̂ mm^ 
delia dHtPStuky in isola della G'u-
decca fu avveduta in un mugazzino 

Ja^farmentaziona di una grande qonn-
fÌM"''di erufba. Il comandarne dei 

'̂fffipieri con alcuni suoi subalterni 
ed una pompa ai recarono sul luogo, 

^ per coadì«vfiri3 gli addetti dello sta 
bilimento onda impedire il diffondertsi 
della ferOTn^piohé, e, in f t ì l W ^ ^ -
voro coutìriMMOO fnia a ierserft. 

I -M^ 

ì 

1̂  

- = , • i ^ ^ ^ | - ' ^ 

i 

^i 
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•^^r'ìi'^ 

ÉiSuils cinque pomeridiane di ieri 
fitesao fu segnalato un glande Jncen-
dio al Cotonificio Veneziano a Santa 

,^W|arta, e subito accorsero sul luogo, 
il'cav. Bassi dalla Giudacca dova tro-
vavasi l'ufficiale' Téardo, i potópièri 
di tutti i distaccamenti coi toro at* 
trezzi e la pompa a vapora. L'allarnae 
non era però eoa rispondente alla gra* 
i'ità del fatto. 

Causa l'attrilO; del cotone, aveva 
f¥lso fuoco nelle cordatrici d'una sala 
al pianterreno e si era propagato a 
qualche macchina ed attrezzi viiini. 
Il panico fra coloro che lavoravano^ 
nella jàla fu grande, e qulftiii grande 
i'aliarme. 

Con uMg* d'acqua 0 col trasporto 
all'aperto ali canape bruciato fu tolto 
Cfgni pericolo dMncefldipyEl danno iio%, 
fB di molto rilievo. 

- l i . 

J ' li.'rl-

Qua! tré'^Bran bene> ^ Montagtiana 
tutta (i#i|ue8to caso non ammettiamo 
eccezione) loro applaudendo li coa-
diuverà. 
> ̂ Fu puro eletto cassiere : l'avvocato 
OoofrJo Gavazzalo. iKSSa 

Ma 86 dico che là scelta è inecce
pibile! Ora flttoridiamo, e l'anno ven
turo Montagnàna darà qualche Regno 
di vitaMM carnovalesca. 

Ecco la novità: a divulgarla è bene, 
e i miei "'concittadini faranno opera 
a che si riesca a J.utti accontentaro. 
Non è cosi?... y. 

tm »i«^smsssm^mmfrmv:'ì'^'i^m'••iJ^'^-• i' 

Da telegrammi^ pervenuti ai Mini 
stero di agricoltura risuTta cheAÌlpro-
dotto: dell' 6lio.,di|o]|v^ fu di ettoUt|ì^ 
l ,500,00d^cti , coixUpondonte al 46 
circa,,per lOÌ) del .̂ rgccoUo, medio, par 
2l3 di: buona qualità ed li3 mediocre. 

Quest'anno nella maggior parte delle 
Itrovincie fff^lifr|pa l' annata di 
colto scarso. 

" J I L ! 
_ ..•S-i 

mPB Provine 
£ . . !*%•<• ' ^ • • ' 

- • • • L 
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4 marzo 
f^\."i:r.\y 

Da iiiieres I I I 
h 1 

Sifr^»jn Corda ì... Alcuni cittadm;;;^ 
che s'^fritcreasano del bene dei paese^.: 
poco tempo fa, ai costituirono in co
mitato volendo fàf rivivere la spenta 
Società ^deliCarnovale. Riuscirono, e 
pili di un centinaio di soci, hanno 
fatto adesione. ,1 : ^^, 

E' un gran merij,<?, ptr^fai^a Mon-
tagnan|,,se l'apa|ia,4sterica non m0 
curata da gualche estremo ric^edioi; 
fii riduce acf '̂una tisi, che tutto dir 
strugge, tWtosiiègttéi Ma st^\^1t^ Ì* 
volonterosi haftno.vmtO) 0 noi since-
ramstìte^applaudiamp. 

Quest'ogcu raccoUa rassamblea rm-
sciroDo eletti, a presidente della fî "̂  
novellata Società Alvise Ballardin,. 
Carlo Eoryti, Bettino Aadolfatti. 

La scelta dei presidenti non poteva(i| 
essere migliore: Ballardin, |a macia 
stcricaj quegli che pro^ftV&ì'a famosa 
passegf^iata, anzi entrata a lorica ita 
Montagnana con antichi costumi dal 
Boge di Venezia, a cui davasi lì ca
stello, colui che a tutti è caro, che 
da ttìtli à voÌMtò presidentef. Ballare « 
din, allegro sempre pronto alla bar|^ 
y.elletta,--è la migliore scelta. 

Carlo Foratti, assiduo, uistancabne, 
isache ^uàtìdò^MWlptnaVertf't^dpl 
pressa da ca[acpità» sopza féinunera-
Kìonì morah,||H'uomg,,jc;,̂ ^^^^ forza,. 
0. vigore alia nuova Società, sicché' 
S38a riesca piena di forza tì di.... u-
tilità. -^ ' V 

Bettino àndolfatti completa la ter
na : e lui che sa G&éer giovane (sebàĵ  
bene tr^ gli altri ^ sia passato) lug 
farà, lavorerà e.fciuscìrà. Benissimo II 

DlagoQsi -/delT iilfiimo ' Yofia.:̂  
del Consiglio Comiiaaìe . 

, (11 voto di Sàbato al Ccmiiglip 
Coaiui||^|e fu.vquale doveva essere 
et||i||,Ì§;^|)ptevasi attendere E su 
ciò u - m a su ciò„sola,,sjaaio d'ac-

éMÈ^'^m' quanto scrìveva leru 
'^jmM^m9^ a proposito di que-^ 
sto voto, il buon cg.: 

Basta,, infatti; net,,poco". noto-
.mizzare la interna compagine de 
n<;|strq Qo|iSigho percon.Yipcerseae. 

,lì pî osind^co,, .copte Salvadego, 
del resto geatfeqW-perfetto, eb
be, è vero,,,U;,,merito non comune 
l^i^tpgnunciarel^^ sohìmrcÒ 
àliòrcfiS^ m dimciie momento dî ^ 

' 1 , ^ - - - , ' r ' ^ ' i ' ' ' _ i ^ ' ^ " t f ^ ^ ' J ^ — -^ ' 

crisi,, niun cittadino^ peî  quanto di 
buona volontà, sarébbesi forse av-
venturato al.;Caiyano Municipale,, 
merito di cui elj va tenuto gr^n 

j:opitQ .non- foss'altro pelle-; inten-
zipiii eccellenti che lo ins-piarong^^^ 

;„npn essendo poi, sempre vero chê ^ 
^^i queste sia soJtarifo lastricata la 
via dell* inferno ! >= • • 
J^malgiatollero attribuir^J^j^;-^ 

cruento sacriticio piuttosto alla ir-
Ilfeft^pa}iite.hranapsia di ricinger^i. 
\ dell'ambita sciarpa'sindacale gìMue^ 
4i|î olt6 indossata con ^piy î{y:pspere 
sortiinverp^a gi:espia ed: â^ 

|̂ e)^>^jevsi permisero, celiando,,4ì 
-Costituire per, l'occasione al seme4.^|ata^ non detterò mai omb^aTad 
ahbas semper étfbas, ì\ semel sin- ' ' - ^ 

^dacus, semp^T, sindacusl yià^^^jxpi] 

indila dì pììi naiurale: Nuovo il 
prosindaco — senza pWgràmma 
e senza il prestìgio di liet^^^rtcìe-
dènti —la vecchia GiùfttalirremOf, 
vibile nel gm|i rifluSJ r^R,.Jatto 
per viitade ma per ..sazietà, ma 
pur sempre vigilante:; e riatti** 
zatrice con .pt^chiajing^o di tutti 
gli attiNdella Iniia^a Amministra
zione — il ijQ^nsiglio sbc^cconceì-
lato e suddivìso —-senza aftiata-
mento,,e ; senz^ concetti ; defiliti, 
piuttosto Jeg f̂c) a personalità^^e^ 
ji|ie,,tóee. E <̂ m questi el§|npnji^ 
già assai se si giunse a ti;|i^,cigare 
tìsisag(.ente la vita per oltre un 
iaoà;c9BiN;BOpa^édìfis^ioAe del 
pubblico,, il qu^le assìste^v|g| que
sto, te^t^ vegejtfztePiJitteftuto 
da,ì„fìschi per deferenzaal galateo 
^ ma,,c^|^ent§^enzan| ,^^nto 
di batter le m8.ni. ; 
i..»aÌ^^Consiglfo ? — Pà l^ ' t ea tò 
risentivasr dei peccato d'origine 
— del modo, cioè,,con cui si pi*©-; 
cedette, specìfllfrttl nella ulti SìS 
elezioni, alll scelta dei padri co-,. 
Scritti, scelta noti mai inspirata 

ial do\'erbB07pbbiettivo di cer8ii^^ 
j più idonei, ffià a meschine sip,t« 
patie personali, ad ire ingìùstifì-
cate dì parte. , ,, 

'E così, tolte alcune rispettabìiif 
eccezioni, il ConsisUó r'imase co--̂  
fetumto da nn^Tiiaisinaìgeélaquc-
m&lié dalla aùaìe era ^(ffinòssìbilé^ 
trarre una Giunta sena e vitale.-

fi vari ordini e le vane classi, 
cit|Adine troppo SI prepccuparoop,. 

J e f io pi^s^^g,Ji,jQlei:e tutte una 
.iiPP^'^sii^^nza nel Consiglio, sen-
Isa, badare .sC.he non m^̂ ^̂ -tutte. - le '• 

, jkssì era agevole r i^yemre: ; | t^ 
,̂̂ pne, idonê ,̂ .©, sul cosi detto ..al-,̂  
tare (iella Boa^ Concordjj,^,,dovet-'' 
tero così immokrsili^cittaàini, del, 
resto pregevo issimi' per oùesta M 
rettitudme, ma che nel ConsigliO'-
nuUaltro fecero se non addimo-
strare la subume lora inettitu-^ 
dine. 

• '. r • 
- - K' 

: E accadde, come sempre, che 
^iurpnpi meglio accetti.,agli eìet-
torî ^<tciÌoW-che per la vita iguo-

-ìai 

tarotio, e di cui udimmo spesso 
ripetere il motto poco lusinghiero: 
«,,Berdonate loro perchè non satta 
(|weUo che si facciano». 

^ Ed è pur troppo^^àoloroso, ma 
vero, che v' hanno, e non sono 
pochi, Consiglieri Comunali ì quali 
nove volte su dieci sbagliano per-
fìno nel riporre lâ  palla nelle urne. 
î t̂ìdódesti cSèsseî i sono sempre, 
nianco dirlo, taciti come i sile|iti 
abitatori delle onfle, e questo pìiS 

^jiassare, anzi pu6 essere deside-
fabile, che, alla ìtne, di gente che 
parla e spropòsitó non^w^^ba pe
nuria ---^ma alienò sapessero il 
come e llporchò votano. 

Insomma, lej^xze di pochi chĵ ,j, 
in passato sP afrbgarpno^Ma ditta •̂ '̂  
tura in fatto di eleziopi, giunseroi. 

^^.fem,Ìel,nosiro»CpnsigIio la pi,ù| 
disordinata Babele. E le cose an.V. 
dranno pur trbjjgo sempre così, 
finché a-certe pettorute fanitàle.^ 
quEdjĵ o per .paura degli schiacP 
cianti'ralXroriti,. ò'per mire persot' 
n̂al),̂ ^ vogliono non la prev.a|ê uzR.-
delle idee che non hanno, macello,, 
persone su cui confidano,? non ai 

llpstituiscano cittadini liberi spas-
"lionati ed indipendenti, i quaU 
senza proconceftf e senza indivi-

i,duah.interessi pììî ô̂ ^ meno legìt-^ 
timi da caideggiiire, abbmno a meta, 
unica il pubblico bene. 

• _ _ mi— 

loro ch^;4guardano4teCommÌBsa. 
nò Regio quale uno spettro, quale 
una b?l!tt néra, cjuasibchò i prin
cipali Municipii d'Italia da Genova 

•^^^mm^ da Rèma a" Napoli non 
'%biano'^vuto la loro fase di scio
glimento colla natural^fllcessarìa 
conseguenza del Conimissario Re-
gio sènza perciò subire il meno
mo pregiudizio morale od econo-

.mico. 
E; dei resto, se l'esperienza ha 

addimostrato anche ai ciechi la 
impossibilitàWàmminìtiìstrare co 
Tattuaìé Consiglio — sé è vana 
ognyusirfga di escavare uri rioc-
chi#6i pur che>hsia, il quale pos3a 
.̂sreggeré la Sconnessa nave— pare 

ifttuitivo non ^resti altra via cho 
di i^lCTgofire^&i^onsiglio con altri 

lel^tn^nti & , ^ tìomini nuod. 
^ N4^^t^ 1̂ 1̂ ^ vogliamo 
anticipare ^ìudizii, ma certo,4|:.per 
le C4jv|iderazioni che spassionata-

.niente abbiamo fatfe, che nòh pò-
c|L|ggìl attiiàlì consigìierl |̂i?anno 

mento Iasciai:fetìcùnC*ca4!|nppero 
alla leggi fatali de)la eyQluEip.nò.e 
delia selezione. 

cosi; con 4ma leale e -spassio
nata scelta dilcittaditii da 903ÌÌ-. 

;i'si„.taier|j9|io a n ^ que-E^àlìora allora. <;nUantrt nnn 1 ^ '^^^^^^•^Mm^'^^^^^ «HMH?̂  4^*5" 
n., aupra, aiiora soltanto n()a%ft st , affiati^m^ntce vigore, e sì r e-vremo pih lo sconcio, di ostracismi { 

ingiggiiìcrti, e :di:: tronfie^:^ 
galeggi^nti e per CQ|iip|i^nza non: 
aemprilmg^cpnti ne lodevoli. :., 

Ora, (j^nig^jMibfeg, possibile, ia^. 
Mim.a,pQ|,^nta jn^tMtofee e a-
questo caos, ; di .costituire una 
Giunta?'""""•• '• '^"^^^•^^'•^^'^- • ' : 

Non potrebb^ìPW^^WK-ebbero" 
•::.it 

I:F 

a 

che iigik§appìroo.^iligRMi.ffla^ 
piamo pur riconpsqerp^.ch§Ja.Città,^ 

(ja^^a ha^tr^ato.,aljQra ;un Cir-̂ ;̂ 
peò^ in- quellQ4ra gli assessòriìchf ̂̂  

^alcuno, m ^ ji^,wrtaronp mai 
meschine susdettiyità ^o^fptìl̂ .pae-
,schini_; interessi, ne si crearc^M 

scira f inajm^lia^ ,c|tì§i|^r|^,^aa 
^^^^O^mte^^^cpi <legna deiJi^,^|ttà 
%QJte4i q«ale più im-

|port£Ìn|i'e Ip pih serie d'Ita^|a, ed 
€ r cosi recenti è̂  rimpiapt^fedi-

p^gpirai;pi,ch£i M » n . ^3plg,9ftfcet-
itivo, ali amor^,J||l.puUl^c^^^^bei^ : 
,Sa/MS Bo^ij|^|gg,^^grma Uxl_ 
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•ÌH 

p r a B ì p « Ì i Vecchi eléWièM^cotì- '̂ 
scii, ora come allora, della opp& î̂ '̂ 
iziSri© che incòtit^trebberò dà pàrte^^ 
di-coloro ché'caldéggiàfòno i'am-
ministraziotó"^1più V recentèm 
precipitàtS-di sella^H r̂r-Non accolii-
Èentirebber%.%^ricostituirla gh ul
timi dimissionari perchè-oÉmai giu
dicati dal tròppo significanté^ciltra- M^ venturo allo ore 12 meridiane nella 
cismo delle schede bianche {Sbw^4|o^u^J^ Palazzo Provinci||o 

IConsigho Provineia\6di Padova è;con-
vocato In Sessione Straordinaria per 
il giorno di Martedì 13 Marzo prossi-

èH"'f''' 

i 
per deiib6ra|;^ri seduta pubtjtlìca gli 

;-o'gg'eUi seguenti: 

m :^i§tìÌ»À^i questa .coraggiosa^ 

»'»Pfitian}g,,gl̂ .y,y|̂ puto gran ijontp., 

gressivamente Gresoenti;.gstracismo 
signiricantissjmo malgrado la, ,16-
gismbgtafia gueltrìniani;^" non s%4. f^^lìlie ^ d'èlibê aziom sSffi Sta 

que!i:TOÌPtìtòdi aatig^iyi^gd^^^ .... .^... 
.^aie. coswpesso. aduesclu^ei(:0 i [.Ji^pgr u#%iiìione di ragibhijp^ui*^ ' 
;;piglÌQit^E^>.. grave danno, ;d|lla'! bast^,^ccen|i^rn^\^una.sola: quella • n pj^s^à e 
i i ^ ^ t n e a d è - " ÉbbeB^; si^voti; «̂1 n......i.^.^;......i„ ,, nu. „...A.^ ^^m 
Ecco là logica elettora 

• ì . - : * . - V - 5 - * T l ' • ' * ^ t • "•! •'•< t 

tutocfel Consorzio Ikaulico Sor 
E 

gaglia. 
de\ib(iraaiofti relativo 

adunque? -I^Xodis^pro egregia- 3. C o M f e ' c m ^ . proi«o Tolfgve 

Bepcî l̂̂  màle''!doyevasl,pur ĵiaf̂ J spodesta, loglca^-el^torale del vìiieo 
iazzonàre.una Giunta,, e qu§^^;^^^|iprfl, p^o&pgwé-con quel 
riesci, .comeè '̂pat9va,,A;î ^ cheÌ5M*,!3Ì&rse il trequehte 

«Amenti disgregati; .̂ ed |slip)ge-

rPdapnosactie ci ha condotti. ̂ l©ff mente i (jonsigUei4 |̂j^\)eUi^p'Tivàr 
condizioni in cui ci trovianip. Ed è j/^%nì.:^.Siamo tofnati'^là'^dSindw 

j r ^ ' r . ^ - ! r . - ..^. 

a^iVV¥i. '^ÌL'^l»?l t^l imttf»l^lS3^^JK^fflJ 
• . , -^ - • • / : .1,— 

:i ••^:^ 
! • = 
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APPENDICE 

jeiì,e,^.|gEjató|g,,,]y[|igran parte 
iiaetti,;-

• - -

M 
/ • . f ; ' 

av£intivMnMce^;:to 

1 . . ^ l l r ^ . L n i y i M i . ^ . J l l M . I , 

DAL FRANCESE 

Htanto Cristiano era divófit'ato un-̂  
bel ragazzetto, grande, dall'aria riso-
Suta, e si era spiegato finalmente quan̂ ì̂ A 
to ip^se dolorosa per sua madre quella 
pena infamante che egli 4lÌ6W'̂ ti<JD?' 
aveva capito. 

pÌ'.subirfl,4!pra'Mn 
^^^I]Q||f|l[^|^dì^ VOìfl}ù 

non so perchè, le i'nfiìgge*e o^rilànno; 
qm^non soffrirà più Cile alcuno la 
schiaffeggi davanti a me. ' ' • 

^ i.-l . B ' ' ' 

L'inflessibile padre non si degnò di 
| fe |^ , ,a t tenzionètÌ^ | |g | |^ to g ^ f t | | | p 
e si avvicinò aiÈiùà figliafèrperètìb-
terla. 

esclamò il fanciullo 

'4^<^ (Joy^^amp pa.|tìre ^q^ando, ìnvét̂ f̂t 
.^he •] éi*;prescelse:; raffazzpnare ' l'ultima *• Proiìoate sui termini per l*Es 
^-^- GiuntaL-- Il Commissario Re- -'- ^ " '-'^-- ----^^^ 

alla cpsOTgiono delle MffOvie 
Padova-Chioggia e Padova Lo-

• > • . - • • • • , . . ' . ; . 

sarei' 

iooi poveri paria, e Ofistiaa che vìvei&^ 

ndietrol -
tirando dal fodero un lungo coltello, 
come portalo tutti gli abitanti del 

•— ìadìe^i;o, 0, per Dìol sìei'é 
m 

paese, 

s 

:^i^-

W^M±-''-'S= 

A 

]• ! - • - > , 

Il 25 dicembre 18... Cristina per la 
dodicesima volta venne a sottomettersi 
alla penosa espiazione; ma, questa 
volta, ii figlio sub invece di venir con 
qu0ll*aria di nb(]iou^4?iza che ^pj^fatte-
rìzza l'Infanzia, aveva la frcìntelncrev 
epata e pareva soffrìsse quanto sua 
madre. Quando i due eailiati, secondo 
i'usansa^ furono introdotti; quando la 
povera penitente si fii:^?^i^g,tfl|§|hiali* 
in mézzo alla aal%;i«l|!|festino, il gio
vinetto venne a collocarsi vicino atei, 
6 rivolg-andosi al suo avolo con un'aria 
risoluta: 

qu69ta;%iminaGCia, il vecchio ai 
arrestò stupefatto,ift»,tutti gU spelta-

. lori, scandaìiszatìsi alzarono di botto t 
ì#J[»èi«*fàr>; pagare caro al bastardo le sue 
sacrileghe parole, ma questi iriel pa-̂ ^̂  

iirbssismo idei suojfurpre IfhbiÒ su d i . 
,,^essl;uno sguardo cosi pieno di energia : 

che tutti si arrestarono. Il fanciullo 
«profittò allora dì quest* istante dì esì** 

taziono per trasciaara fuori sua ma-*̂ ' 
dre quasi svenuta^^ '̂éi ritirò rivolgendo 

, .^ |^pfe | t ì>^S^fe promessa di e t e ruy 
#pdfò. ,i 

— Sii male'dQtto, figlio dal pacoatoT 
— esclamò il vecchio esasperato da 

*una,HÌQiile ribellione —sii maledetto 
Iti e colei che ti ha dato la vita. 

Dopg4^ue3ta seenrf̂  Cnst!an?f |̂iji,8o-
i;.pranominato dalle gentisdet villagio 
< Cristiano il dannato s e da quel 

el lavoro'délr0"sué,l^mani, garebbeii 
.^trovata molto imbai-azzat'a per vivere 

se il fanciullo, divenuto uomo ad un 
irfìtto, non avesse compreso la gravità 
del compitò che^gli incombeva e non 
fosse etato.all*altoza;d6Ufl,.citco3tanze. 

jJEgli si face,cacciatored'anitrelle, in 
,;jdustria sconosciuta nel PÀQQQ prima 
di lui. 

. . . . . . . , • I . , 

Era pi;;pprio necessario trovarsi in 
cìrqo||anztì del tutto dìipe^fte per 

„4ecidersì ad 'una simile professione. 
_ I • • T • 

Nelle vicinanza di Molmoe le coste 
del Noi'dLanden sono così erte e sco*% 

^̂ ĉcese che le anitrelle vi avevano tre- = 
vaio finora un rifugio inaccessibile ai, 

••più;;|fl^|ì|^^|jy[||à^|ì' queat'uiscèllo s f 
anrfid^va nelle roccia tagliai^ a pìcto" 

Qn modo' che per snidarle, il piccolo' 
cacciatoro era costretto a discendere 

t'iungo quelle muruglie gigantesche per 
Smezzo d'una corda a nodi che-* egli 

,zi|i^4eUa, caccia per l'ai^jyWeaa' 
sappiaiAoJn v.QrUfcspien ^onò 18881889, ; 

meno coniiivid^r^^: ' "̂ •••̂ 1̂©3 5 |a |a | | |B |o ^ l 'S /MI. RÌ'ffi©. 
men^,sacro-r<ÌÌs^Ì30p ^«^'^^ÈM&a'" deirÌ4- marzo, nataliaìio^ di 

•éà'^'d^-.^iy^.ìiUKh-if.! 

fW '̂ 

f 

• • • M ' M Signore-"™ gli disse — io m'offro « o m p o sì erano rotte tutte le relazioni 

rpeilo spazio, uW Raffica che avesse 
strisciato lungo ia coste sarebbe ba«i;i 
aiata per spaccargli la tosta sulle roc*# 
eie di granito; oppure quaudóif̂ i&gli 

'(gualche volta-% metà del 8u#-viaggiò*^^ 
aereo tjfi 
la fune per raggiùnger il éuo scopo 
avventurandosi lungo qualche stretta 
fìporgoaza a cut sottostava l'abisso, 

pi-fiimi^sTiiF^s^ 7 
0 ad abbaH^biia-^" 

^v'--h,'-'.\. :^.-.^:ì:jyè''!?M 

.(jpàndOj in queste perigliÒBe spfàx 
zionr, T rapaci avvoltoi 0 le aquile,, 
pesctìtnci per difondere 1 loro pulcini: 
venivano ad assaltare fll^cacciiitoro e 
a conteril^ergli il passagg|o,^|^ colpO-r 
d'aU-tth momento di vertigine 0 uia^ 
ĵ̂ lbuato ìclia si sradicalle munire eglì>; 
VI-SI sospendeva,sarebbe bastato per*: 
0hè il fanciWiìo precipitasse nel vuoto.; 
Ma egli era troppo penetrato nella san 
tìtà della sua missione per rinculare 
dsvanti,.a&ericolo, e il prodotto dellaffi 
?Utìaccia apportò ben presto nella ; 
diSora^degU^^ilfSÉm'flgiatea^-ciif* 
rasentava il lusso. Duo anni dopo, du-

• ranle i quali ai era esercitato al lirofi 
^Cristiano che sparava sempre e benei'; 
J si azzardò, appena la stagione deglì'̂  

iicceil|<fti trascorsa, ad ahdarè'a caccia-
^'dell'orso, quelto terribile abWntedellèJ^ 

Dornne, sempre disposto a vender caraM 
la sua pelle; e IMntrepido cacciatore 
ritornò vittorioso sempre dalle sue 

^arrischiate ag|cy|ppipD*allora i pue^^ 
vano benej 

^,,... QUftlcha*modo un uomo: 
di tal tempra. 
, Qualche anno dopo, il giovane co-

raggioso fa colpito nell'unica sua af 
ftìZÌone,̂ l̂a: povera Cristina troppo de-"̂ ^ 

i- J'-•^-i^li^rdF^ sjbole perrpistere a luni^tf^alta riprio 
vazrone che pesava su ler e sul suo} 

• I : . -

iigito soccombotte al cordoglio che U 
consumavtj a morì all'eia dir-itrenta 
cinque anni, lasciando solo al mondò 

j-

il povero-« Dannato ».-È in quél tempo 
che egli, per allontaniirsi ancor più 

^ da quei paesani che egli detestava,, 
trasportò i" supH^penati sul confine 

Ldjjle, silvestri solitudini cho egli.attra' 
feVersava-iCoUa carabina sulla spana. 

Nello stesso anno insoui sua madre 
1 era morta, in una aera di novembre, 
'iligiovine vagava per la montagna in 
cerca di-selvaggina; ad un tratto udì 
rumore di'sonagli dalia parto delsud^ 

P ^ h e i ^ i p i t ó scopri ìiì.bfl|ananz una 
Sliitta che cori-evaverscffll^iiitrd^tirata 

da tre cavala da posta. I viaggiatori 
avevano acceso déll'e torcie dì 'resinai. 

: per allontanare r lupi e la fioca luco 
^̂ '̂di esse illuminava la strada. 

'•Curioso di saper qualche cosa ari 
^ f l r d o ' di qu'ellleàt^pàggio, CristisB<> 
f cftlzo 1 pattini che egli portava appesi 

alla cintura, si slanciò verso il piano 
e vide ben presto il veicolo che gli 
veniva incontro. Lit slitta elegante ad-
i'-ricchi fornimenti laeciavanòHodovì-
naré che,ea^SpprtiHWvì5ìRo a qualche 
alto personaggio. 

iJÓB'tr amico, di grasiams?»?,-gridò 
il conduttore vedendo il montanaro 
—- tiiaino molto lontani da Molmofl? 

— Voltate un po' addestra e all'an 
^^^gèlb'̂ dl̂ ijl̂ ), boschetto di abati che 
^yedéto lagglùr Vòv' ecorgeifóVe ' ' '̂* 
iaggìo. 

r 
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•S. M/̂ ìì B ^ a V T o ^ ^ Verdi gentil
mente concesso dalla Presidenza e 
straordinariamente illuminato percura 
,4el Municipio, avrà luogo una ape-
«tfjialè rappreaontasione pronaosea dalla 
SaKiorie dV Pàdova déllft« Croce Rosina 
italiana» in onoro appunto del Na-
-talizio di S. M. il Re ed à^vanlaggip 
della pia, nobiiissinoa ìstituziona pre* 
detta. 

DareoQO%iuo tempo il prograoama 
afilla serata, che consister.ĵ isifì̂ iWiijgran-
^0 concerto vocale é iatrumentàte' a, 
piona orchestra. 

L*0sito sarà splendido sen^̂ a dubbio 
^sónoscendo ì nobili eentimanti dei iBì 

- - f : M \ • .̂  • . ••' • • • " • • ' " ^ ^ ' 

dsvani. 
4*[pcdaÈ!Ìone fSÌ i^^ ,^a^^ e, l'altro; 

fìiie della serata rispóndono del sue- , 
c e s s o . : • • • • • ' • 

Né la città nostra potrebbe ossero in-
iflfjore, alle altre,iflIWiJui l*appello,della 
<r Croce Rossa » ebbe risultati vera-
metile Bolettni. . 1 ^ : 

SMnslstcnzji delle dinìÌssÌohi"Melv|prev 
cadente Consiglio fii-'faeero ;!0 ee-l 
guenti nuove nomine ^on splendidis-
8i|i | votazioni; , ,,, 

BaUadtìi^lGirolatdO, BelliDi.'JJeoW-H 
do, Càll'iilari GiuSeppé'iJOaatoi^ìJj^o-
c3to Goauntino, Cezza noft Cesare, • 
tìtifin Botati co^iiLeonardo, Selvatico^ 
EUenso march / iu ìg i j Fuà avv/Eu-, 
genio, Giusti de! Giardino co. Giulip,, 
&||rzolo dott. G^amo,Pi|j5y^|li,Vì;t-
torioiiMignlÉS Àibeirtp^lBom 
tano, Salvftdegò co. Francesco, Scalfo 
&le**snndro. 

I 

S4fò33ffl|»ail« '̂ :ĵ 0ÌH6i comunica che 
pei' assecondare il desidGrio espresso^ 
dalla stampa cittadina, 'là- Beputa» 
aiirie PfQviaciale itf' àeduta del 2 
co?WR ha adottala la maasìma di 
comuntcareai giornali Cittadini le Ro-
hzioni a staaipa riflettenti oggetti da 
trattarsi dal Consiglio Provinciale. 

RingraziaaQo vivamente ia Deputa' 
si|n6 Pv^ovinciaie. 

-':l7aBfiii&'' " 'del '-!tfésoiEg^a4l. --
ue sempucJssjEQo righe di crona 

per rilevare e corlistataro chaUa no-
tzifi della festa di giovedì sera al Ca-

1 sino dei negozianti incontrò tatto il, 
favore dei cittadini: è assicurato oraiai 
upJMncfirso nuoierosissitio di 8ignpt;gjs^ 

Wéiél 'à& 0Wf;-' r^ A1 n os tr<)b;01"p tt a i e 
fu a visitarsi ieri nello ore pometri* 
diane certo Zanardo Sebastiano, d anni 
30^ fAttchino, per una'̂ it̂ f̂erita lacero 
contusa riportata alta tosta. Igoorasi 
;fìn6rar;ia causa di tale ferita. ; 

Att^oipitlil medesièo # r e c ó a farsi 
Visitare ieri certo Frattin Lorensò per 
una fsrìta alla testa guarìbile in cin
que giorni..Ignorasi la causa anche 
dì.questo lerinaento. , 

C«»sao©!('.éÌ* ,r- Agli S4*|jti< Uniti 
domani (mereoledì 7 marzo) daile^ar!^! 
8 ^Ue^-WiS concerto. 
^ —-StasSern (martodl) concortò'della ; 
fìig* Laurina JElonchJ e GuVseppo cav. 
Ronchi alla Birraria San Fermo. : 

• . , > . 1 - • -

fD&àm Sà i € l à . —-

m 

• ^ 

Bernardino à un 
WS^alente gioMn© che^ba il - difeMo^fedi i 

Un amico gli dioò: 
•--Mi sono rifijgìato qui per non 

essere travolto in una lotta a pugni, 
—̂  Ah l lE chi ̂ i è pugnalato,, se è 

lecito 7 . 

flepuratìvo di Parigina compósto del 
dottor Giovanni Mazzolini, di Roma. 
Sperimentato nelle nostre principali 
cliniche, approvato da distinto medi 
che celebrità e premiato otto volte, é 
divenuto il rimedio del giorno per ta 
sua potonttssm^irtji^|[ì|)parassitAria 
o depurativo del aanguo e per le QU> 
mernse guarigioni da esso'Operate. Sì 
vende dallo stesso autore ììBttor Gio
vanni Maz^anm di Roma. Stare in 
guaiola di non confoodjrlo con un 
altro consimilo di niun valore che con 
poca onoetà'si va spacciando a metà 

4prezEo a solOflcoRO-dUnteresse; costa 
f n W 9 la>(^^ig^liau " • . . 

Depositi irii^fW^a presso la .d*ìP# 
cheria i)aZia.-Bam|^a,,Via ex Poi^ci 
Alti ; farmacia cav. Roharti — Vi
cenza farmacìa ììstUho "Valeri — Ve
nezia farmacia Bftfne»*— Verona dro-

Un po' di tutto 
< ^ * 

• ' - . ' 

ISiiiIÌ©^^^Mii»,,:il€lI%^ Btmi 
' • - I 

i-:-=\^z/ 
Iw l l 

Na^e 
. del 4 marzo 
Marchi'N, %• Femminei. 

«I . -^; Dal Bo G. B. di 
iFrancQsco, 'magazziniere, con Donato 
Vittoria, fuĵ jliyiigi, casalinga ^S%hie-

.sari Djmenico di Giovanni^pentolftii^,!, 
Jcon;^Lunardi ' Antonia di Domenico,',: 
^casaÌiri|£a,,rfM;Saniguin'Slefano di Giu- | 
86ppe, fiiiWro, Qon Capo Emilia di,Da-
niele* sar ta '^?yfe»cpo MarcoiU^t. |f 
tro, muratoc^/con. %t^^^^ Teresa dì 
Pietro, casalingaî -^?- èchlavon Antonio? 
dP'tìTovanoi^|ii^jUico, con Schiavon An-• 
ionia fu L«i|ì, villi^, , 

Beddo Antoni^ di An 

'WìMm^ti M u n a fr^il ' t t 
A MonìécàHo presso Maddalont, per 

inapTevid|iza dèl^tpt? d';^pre^Angel^ 
.Mortoneirciio è stato deferito all' &é^ 
torUa giudiziana, sono morti i mura-; 
ton DomanìcW Favottaj^e Giuseppe 
SaÌ3j|;ig,:per la cadWtl d'una frlna, 

I mentra lavoravano allft^Scayo d'un 
tosso. :" •". " -

.* ' pel nuovo codice penale; egli pro
mise di presentare subito la rela
zione, cosicché dopo Pasqua venga 
distribuita. 

=-I!Ìfe notizie sulla triste salute 
del principe ereditario e delF im
peratore di Germania producono 
grande dolarasa impressióne. Gran
de ressa airambascìata germanica. 
Elogiasi la seduta dì ierî l̂lla Ca
mera che interpretò nel modo mì^ 
glìore i sentìmGriti del paese. 

Imuratori di|p^ccupAtì ascen-^ 
dotto a47iW4tì#fflsperna si rubò 
pane; si fecero ìi arresti; nel 
complesso ordine relativo,, essen
dosi iattfayimpatrìare 2000 operai. 

T I 
/Agenzia Stefani/ 

ofla, » . " . Ieri ^k|ioni dei eoa-
sigU gonos'ah^ risultati sono d a p ^ r * 
tiltto.ftlftVorévoU al governo. 

Busiati ageairtfpiómatico d'AusÉrlf^, 
è ritornato. 

itoemoraodum che Nolidoff cooseffftè 
,il 25 febbraio alia Porta: 

, IlssO«"Sonao delie Polonio ptQ^'tààm" 
16 dal trattato di Berlino, non ei ofe-

mpum pella conferma di CotìUrgo à 
Principi} di Buiguna. Quindi, 1» ntàin, 
presenza alla testa dol principato yssa^ 

^lUfj^iè iHega|j^i,e cbhtrario al Sfatto-
^tt^di Berlino. ' 

Il governo imperiale di Ufasia d<** 
.̂ jnandfl iiorciò alla Porta dr^notifìcm'^ 

Tf^iliffìciftlmonté quanto sopra al gt^-
^ » Wgaro e di oomumcare um-
cialmaiuo tale notiaolgono alle ««are-

potenze. 
i»n''!i^m-'r?"-m: 

. /lON, Direttore respmim¥f 
•f\.-e^'M^ 

num&m.rME^^àì 'm'^. 

A n c o K ^ 

vo « 

,*«, ^ . — Risultato definiti-
Bonacl"'voti 4344, San!Ìioi 4203. 

l ^ 

* ; * 

S o M ^ f i s i à t ò d a niitt ' poscia 
Ad AltaviUa, presso AvoUìuo, il fan-

lulio Enailio Cafasso rimase Schiac
cialo dalla porta della propria abita-
Z ì ^ , che s tac t tdos i :dttl^|mu;^,;glì 
cadde improvvisamente addosso. 

tònip di :̂ ni[ii S2 li2 — mmm- G i ^ -
ym^j,^cli ignoti di anni 3 nâ âi 3 # 5 
Suppè Scatiiria Maria fu. Osvaldo dî -* 
ahhi 67 liSS," casalinga, ved^ÓW--"'Gfc * 
làrdwOiOTtoo fu Nicolò di arini 7? | : 
^^maio, coniugat!^4,— Qavà Maestro^ 
Giovanna fu Francesco di anni 78. 
casalingai vedova ^-i^'Saneuinetti For-
ruccio di Adolfo di anni 1 mesi 4, di ^ 
Cairo dì Bzittp^'-^ MPI! Giovanni fu 

S^•.^• '^ 

• ^ '. , • 

:Sttb|stiania di anni ^ ^ M i y M j y J O - ^ 
jUmgato,. di Udine - ^ Biacco Raggerò 
Angelica fu Sante dì anni 37 1̂ 2 ica-
'salinga, conÌHgata.ià-; . •' ;Ì. 

eommeroiaie 

Vzi 

•.rz::^ 
^ - , 1 

b' V '•-
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Padova 6 Marzo. 

Ad Hail^^ ,in Sassonia, ebb^flupgo^ 
un duello alia pistola fra due studenti 

• di qùell*UniveHità. Un d*é8si, certo 
Scboaldt, &i e t t e utìa palla nei petto 

^^:p^$ì all' ospedale:.p|e4padrini1^W^ 
• VQVano trasportato. " 

t II signor Dubois di Neucbavel, re 
centementQ defunto ha ÌCKUIO quasi 
tutta la sua sostanza per circa me£zo 
mìiiBna allo Stato, péf'^la istituzione 

f^dy^B^^tlpizio per ÌH|ecchi di quel 
..cantone. 

CÉfta ®l#@à I n - f i a m i ù o 

1 avràisluogo la proclamazione. 

febbraio scorso, arrivarono qui 53 va
pori d'oltre mare con 12000 immi
granti. 

L^idM^O delle dogana sFfono e-
J?VM%Ì«E|"to lo fi tesso p||;,Ì4iig a 
2,704,000 piatìlro por Buetioa Ayres © 
353,900 piastre por Rosario. 

-cy 

; '-

V-La famìglia del co. Fraaccscs? 
Bòlfift Boldù porge i suoi piii sen
titi ringraziamenti a tuili coiorO' 
che vollero associarsi ai suo do-
lò re ' pe r la grande sventura daìlit 
quale fu colpita. 

Padom, 6 ^ M F U I S 8 S . 
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airé?yà'dellMWportariza del ceto locale 
dei negozianti in armonia ano %Q\O 
idiilla presidenza del Casino. •,•; .1 • 

Jj5>glsasaogM*ga|ia.. .̂ "̂ ^ Su questa 
xtuestione ricaviamo.daU'flgresìo.fiignQr 
SLR. una replica £^]i,|^ltìn3Ì.;articoU 
•sìM'pròf. A. Ton2ÌgÌj.^^i'?anWff;dVspa.' 
'''ilo vietandoci oggi la pubblìcaljlòrie, 
!n improndorsmo domani,, 

"wSÌfi^SÈlisn«i,:\-r Stanotte i soliti; 
ipiijGalzoni,,.si:;4ivertiroao di guastare 
l'elcoia di; r i v i ^ | | , , g i a i p l v " ^ i l a itì 
Via S. Apollonia. 

PòsIFkmo assicdffta cheil^ autorità^ 
'stabilì un servizio speciale notturno^i 

|)er colpire quei mariuóU. Esperiamo 
si riesca una buona volta a colpirli 
duvvtì|;%s,ut serio come si meritano. 

SSgp t t èaa 'S . B?©a?isao. .— ,,11 pub-
blico è attratto ogni «era più nume
roso àTff%Vr^arià'"San'Fermo, ove la 
anensnte signorina Ronchi sì impone 
colla svelta figiira, coli*assortimento 
dtìi pegii, col brio, collo spìinto, col 

U gmtilissima Lfturìnrfft'̂ -^pasBar© 
iVptibVUo dì sorpresa ìnGorpresa eia: 
l'aritìLà delle sue modulasiioni appaga 
ffle! modo migliore i buongustai di tiìu-
Ricw è̂ fei passare ore veramente bello. 
»̂ mizp a perfetta gaiezisa» V 

K ragione adù^|tie s i p ^ ^ i n ^ n e r è ' 
Soddisfatti di questi •s#aìi,' concerti 
ftìia Birraria San Ferino, né iLcon-
duttore poteva trovare per essi una ^ 
||"isotia p;ù appropriata della simpa-
'̂«̂ âsima e tanto brava sig. Ronchi. 

— - - ^ •'•^—\-. f . ^ - l - J ' l ' " - - - H — ' - ' - . i j S N - ^ - H f i i j 1, 
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Seiicii ta Italiana 5 p. 0(0 '̂  "̂  
- coa taa t i i ^ 

Fina cort'oiata . . v . . ; » 
fine prossimo. . . . * » , 

Banco Hoip- . * . . . . J» 
M a r c h e . . . . . . . . . . 
Banche N a z i o n a l i . . . » 
Banca Nazi, i^Sscanà = f ' 
Credito Mobiliàra.Cj .-
Co£tt̂ iiZiÌpni Veneto, ^^ 
Baaqho, 'Venate ̂ •;..", > r^ 
Cotonificio VonoKiano. ©i 
OredÌtrflMS\ ...y^»' 
Tramvia PadovanOi,.,^.* 
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©•illa!3'^© Martedì':^r^: Muore "Balbìi 
Gibv:^ di Venezia, c^mbr^^léli^^^ 
iato. 1535 ~ S. Raimondo. 
8àra<ifi Mercoledì — Muore Oor-

roggio (Allegri Ant.) pittore som
mo. 14931534 — S^^fTommaso 

l>i'^^ 

VI „ . : l | i . T . -

^viJSssi^ 
.1.11 • * ! • . . 

La. città di Bergen, una dell^j pi|i 
ji^ipòrtantì della Norvegia, costrutta 
quasi interamanttìiirj .legnò,, è stata 
in granvp^r,5e4^atrj(ittada un inceridiò. 

Eia 4oÌnl»a : 

/ • • • ^ ^ ^ i J ; " 

Scrivono da Costafttinopoli alla Tri' 
hufmr ' •••'• • " 

« Tra y i£^ghuI :ec^I ì | ^W^^e^"o• 
, porti'^àP^Salaa in Siria, si potè consta
tare che si' trova quello dìAlosaandro 
il Grande, nel quale sta ancora rm-
chiuso^l-^egrpb dì lui. » 
. Tale uotìsia però, ,s.ajqpndo la stessa 

!^|r«i6wna, non.merita molta fede, giac"-
Èhè la stona di quei tempi ci insegna 

, che AlèWrilr t^^^^-ordinat«i^: is : ; i 
sere sepolto nel tffigpio di-Ammpin : 

m a Tolomeo tenne il corpo di M êiî fi, 
dove fu trasportato iu Alessandria, 

uivi Cesare e Augusto poterono an 
'Cora Vederlo, ma al tempo dù^^lp 
,|andf:o §evtìi;.o, la tpijiba , dispary^% 
îtioa fu pm ririvenuta. 

.̂ .L4Nel comune di Noceto (Parma) la 
^famiglia Sciardi, venuta da pocp,ie,m-
Jpo da Roma aveva'iina figlia ìiicirìta. 
4|l.i;rg|rto non fu denunciato, 

;.̂  Si facero indagini. Si trovò che il 
cadaverino era in Jetamaio, dove, fu 
sepolto da certa AVfonia maclira dèlia 
pàrtòrienitì. 

-'l>;An^P^i^ û arrestata, ha, figlia 
però è tuttora fatitante. 

I' 

©rIÌE!aoi, 5,;i|;-^In soffuito a raf* 
fri^mre l' ÌWf orOTe ,^ ' ìtìdlsposto. 
Di i ran tpà H n ^ iL | f lnf la ,&^Wcihr 
volta interrotto. Resto a leUò'̂ l̂ eta-
mane; ai alzerà a mezzodì. '" • 

S a » Bt©5safi^^|^i—^Il'Prtncipe Gu-
glielW pa r t i rWt^Wina per Berlino. 

f;an- SIcHìatì, 5 . — Boìltìttiq9,^.|i|^| 
ficiale del 4#tiò^'8tato del K r o a p m s j 
\ invariato. 

SaM Meaia», Ssi^^j^Il p^iii^cipe Gu-
glìelnrtir^^-pMMP perlBarU^o. 

Il Kronprinz ha pasàiato una catti--' 
va notte. 

^mwi KOBU^^HI^. " - Il Kronprinz 
è uscito sui teri^azzo. 

,pub]ÌGa: , 
li ' imperatore colto da leggero raf 

friftre, sarà probàbilmente costretto 
*%^fi_ai|nere nella auj,.8tanza qiialche 
giorno. 

Cose ffraiÈssc®! 

n j - ^ CU« pochi Storni ci separano 
& ^ ^ dalia étetefonti della grHiMla 

U ^ Ì ^ , U u e ? i W « r i z z » ' d a l Gf»-
verno italiano esente dalla,: iamm 
etabiiita colla legge del 188^. -

1» 

sf 
: • 3 ^ 

./3r^:€^^%j.tìtnujJtQ^,disponibilUp'n:ht 
ìmT bigiretti singoli, .e pocau'simi 

gruppi da C i n q u e , PSa:©!, 
•- -^^^ISEII*^-® €6aia4tt,numeri. 

jffff^i^'^^^ in tutta ' le' par.safè T^ot-
^^^^ - ^6r'fe4Si8eguii:([gir-rà ^m^iìt^ 

PTOJlSa>> ^'biglietti acquistali »^-
gjVuUimi giorni che precedpaó Sr&. 
estrazione. v 

ny"-^ suMafo gli ultimi e certaaai^ntts 
&^'^ più fortunati biglietti s! veri.-

. — - - ì - . - , * . - • • . , - -

--' ^-*^F^^^sil'l-" 

-Y~-^"m\' 

Gli artefizi, e. ì tradimenti non da-
Privano ordinariamtP:te che dalla man-
^̂ îcanza d* ingegno. 

»% R vero mezzo di eaaore ingaa 
uato, ai é di erodersi più accorto da 
gli altri. 

i^Ai^K^ 

V a v t o «SI ̂ ^arls^^c) antica quaM^o. 
l*uomo ma non rn^i soddisfatta ài com
pleto nel conBeguimenlo del suo scopo.. 
ii'ón può negarsi che nel progresso dei ' 
jecplkili^j si arricchisca di nuòve ed 
utìlii^simo cognizioni e di meravigliosi^^ 
xilrovsiì. Sarebbe lungo enu^orure 

I I I — ' 

•• Ê KìÊ SgL 5.?€*i-Camtìra r -
vansi senza modificazioni gU mtimì 
capigli deWilancio dePlavori. 

Sî  apre la d||§u6sione di quello della 
guerra, . -/\""" , •-• ^:' •; 

ta/eiTonat/s domanda a Logerot se 
egUiaè; intenzionato di chlamaro quo-
6t' anllFÉioUo le atliajl^iint^lf^^iìónt^ 
gente^dLlova e se i Consìgli municir. 
pali debbano esentare dàlia chiamata 
per tulio o soUiuito pyr parto del 
Coltingente, cdlWò che sbàò il soste
gno della ia^miglia. 

^ i.oQfci'ot e "dÌBpÌBcetitQ di non VSà^'^ 
dare una risposta categorica tanto 

'tempo prima della leva, ma dice che 
'nulla obbliga i Consigli municipa|ì|^a^|. 
.iproctìdero sielle loro investigazioni, 
esclusivamente sulla 1.** categoria del 
contingento di lova.^ . \ . ^ , ; Ì 

Jjaferronays trova jla;; risposta ' ® F 
mlnistt;qi..Ìiacorapleta. 

i'^aE'igl, 5» -^^Camera — Conti
nua la discassione generaU^^ul bilan
cio delia guerra. Keller sostieni la 
nécàssitàVdi aumentare? l' effettivo a 
.̂gO,000 uoo^ini e compensare i soldati 

•in.congedo.^ ;. ^^^^^^ ' •_ 
-;:•.: Logerot risponde che considera :ìb 
1888 %ot f i r i rSn lb preparatòrio per, 
aUu,naentq,,figftt|iytt .«ialie. sptt' ^m^ 
Nei primi mesi del 1888 il congedi 
furono nectìSHari, onde compensare la 
spese richièsta' dalla cRìà'tóta delle 
seconde categoiiie, ma negli uUiral" 
nova mesi rostringerà i congedi .«: 
manterrà sotto le bandiere l'efiattivo 
netto (4|)J3lai1st unanirm!)^ 

. - - I n #rlc)fiaie 

dogo a rifilila una lira cadono è C H -
corrono per intero a tatfcii4*"'̂ ^«>-

mr^ eia© i gruppi da 5 , *̂*'!̂ 9 S 0 
tt?'^ numeri da! costo di 5 , t ^ , ^S» 

lire possono vncera 
•• ménte" •li.ie.fc SS©.,' ^«-H^, 

rtspètiivA^ 

.̂"i 

(A^ 

<itilìaio di unni 40, siccome ricercato 
W truffa. 

Vn iH^ , — Verso le ore 9 di ieri 
p a Sbi'a eerto Toma, oste, dimorante io:̂ ^ 

^ Paolotti, venne derubato di due 
^̂ si ai vWò• c^tii^itWfì^ililW^,. 
^^inrailiploro di sei lift. 

V 

per tgui la .recente gcopep^n 
Mn2zdimi (il Roma. Un rimedio che 
senza essere panacea universale nel 
maggior numerò dei casi possìbili o 

^iP|l^ str^pit^ie gmrìgiPni tWlOTllò^ 
nei auoi primordi la tisi, il cancro e 
tutto le altre malattie provefuonti da 
vnquinamonto dol sangue o di natura 
pàraasitài^ia ò sè'nza fallo lo sciroppo 

, 6 marzo, or« 825 ant. 
Ttj||e le notìzie d'Africa fanno-' 

credere in un avanzamento degU. 
abissini. Alla defezione di >Debeb 
hanno cooperato 4^issionn|:jLfeii-
cesi, I 

^iasinvasv t r t en t a t i vo di in-

•q ' 

'̂ 'térrogazlone dyiRiccio e Pignatellî ^ 
sulle coRe.d'Africa;^Wispi è assaif̂  
elogiato per uoft ayerla ammessa. 

fde^iitati agran fanno un | | 
-mva campagna contro il 
mento dei decimi fondiari* 

.Jl̂ iUa sarà nominfato rèìftSrèl 

ns ,r£K 

\ 

Viessssa^ 5 , .i??-̂ , Lobanoff ha co-, 
municato a Kalnokp^iina nota m^oui 

iJa Russia esprime l i dispiacere cho; 
i'Austriai^Wnghilterra e l* Italia noa 
accettino lat proposta russa, pur rìco-
noscendo Ifeillègalità del governo di 

"Cotì'irgOiita nota però noq fa alcuna 
IPLUoya proposta. 

.gja&M4la?a, 5 . —"•-'IMconispondeote^ 
da Vienna dGÌlo Stonc^ar^ dice di sa
pere d r i r a m fòri^; chéT^ttitudìne 

^dall'Austria dinanzi alle proposte russa 
presterà assolutamonUe confp.rĵ ,a a 
quella deiriiJghilierrs e dell'Italia, .̂  

ISelfigra^o* &• — Riffultato défì-
IlìSl^ì^^ adlle o l ^ i W : eletti tutti ra-
" dlg^ji tranne undici Uboralìrè ''quat

tro ascritti a nossuu gruppo. 
Nessun disordine nò incidont© ìa 

[tutto U regno duranteie 

tiT^ da! costo di-*©® hi-Q oltre alla 
iMsiilém pa-WisIbfiTSà.dll 'miu.-
«©a*©, «Sa S i r e . a@0® a^-^lSre-' 

.. S © « 0 l > ; d % | i ^ à | ^ ^ , ^ l , < | n o , . # 
un ..bellissimo Qffcil^gitd m ÌS'& 

. IMÌPESS^SB* cassa e contro casa* 
argèrito finiésimo^oìilpianfjentio gal • 
lonata in ®I^€^ garantito v^ro di 
Ginevra, che munito,,di apposttot 
eleganto astuccio in ' tutto! rar,(f 
viéhe subito consegnato o spedito' 

• Wt-àffiente ai ;bigliotftì frattco àt 
spesa in tutto il Regno, 

•-|^.4^toAQtecp;ìg»Ì^di tà®U, 
Sy^^ vincita trovasi daposìiatò^fji'ressw 

la Banca Subalpina e di Mii^no^ 
Società Anonima col Oap<tale ver
sato di Venti milior^^i Ure. 

ny^^ ClSse futti i premi varranno^ 
iy^ pagati ;mb|to in contanti sesiEE, 

riduzione ò ritanuta qualsiasi. 
/ | g j ^ €Siol'estraziono verrà asogutiies 
KST*^^ §^r6w©©àbÌlnao»|» ^\ 15 

v;̂  marzo corrente ed avrà luogo la, 
'Roma, alla presenza del pubbiicf* 
e con t g ^ ^ l e formalità è gtocsì®. 
a, norma di legga. 

r j K ^ CJIie la vendita deit-pocUì bi-
=t̂ f̂ -N.ĵ  giìetti ancora disponibiìi, che' 

Barsnno molto pròBabilmentai pitì̂  
^irtUQatì è apiita in Genova prSsot 

••ja''Banì5a„F,lli Gagareto di Frauca-
aco, in Torino e Mihmo prèsso !»< 
Banca Subalpìuìi e dì Milano. 

Nolte altre città presso fpriocK 
pali Banchieri, CambiovtOute, Ban
che popolari e Casso di Hìspurmio. 

Jn f^adova^, presso^iPcambiovalut® 
A, Basavi, Carlo Vason e Leoni Éti-ore. 

ProgramiBi^ gratis. ' 

mZZA F o n a t i n S44g 
TEATRO VSEBS 

s n 

i 
(§^&w^ >̂er ;figgtìtti,n4i:;.5ìhi|urpi-44ife'' 
tistica, per denti Q dentiafi- ia mm^ 
ed altt'A composixioao. 
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. 1 , . . 

ilSltì 
r- nmr^ • - •411 

• i v ^ n 7iL>1"^^-b' 1" A r f * ^ j M ^ ifcthfc*T%i 

'--iif\' ,t^^•• •-jv-,'—.-r. i f i -v ' - i 

,.J k 

per 1 Estero si ricevono esclusivamente presso A. 
•^È^..f> e G,,. Bue, QhoroD, 16 Parigy,— e, î jb Milanô  : 

V . . I • , f i rif«r H'HI lH l I f l l ' l » 

f!" 

# ' 

m.. 

presso A. MANZONI e C, Via della^^là, 14— Roma, Via di Pietra, 90-91' ̂ Napo% Palazzo Municipio/̂  
• u , j | i t j * ! i ^ >iJi'i xL • - t " ' ^ ' 

ri-?f:-,ì!:->^ .^ l-•J°Lf^• l1 j is;-*- rrn 

h I 

K^r îfi 
: :. 

^ 

• i - ! . - ' ' ! . ' -' 

_ r _ ^ ^ _ 
IT, 

, . . ^ ^ ^ = 

Ìf.*= 

»f 
e fia«3^^' 

Ih 

DBI 
Htf. 

/ I 

. ' : 
J f ' 

- . • • • - * ? . - • . 

..^>bv^'^^' 
' • - ' . 

• • cfìi €B?M#'l"fl;§:^^jijj_f}j>;tr;iti nella 
F a r m a c i a IBXA.'sèotti 1» Àlì lano 

lnvìniido ritnporto più Cont.* 20 ot Bspoiùlio Gonemlo liì' 
Milano, A- MANHiOl^leCi'iftdeUiiSBlft.It.'.ia, 

- ' - • 

•'-:•. 

• ' ' ' • S | i Ì ^ V Roma'. BtOBfla'Gasa'Via "dì Pieirai.9l,,e WaUoH 

lutta Italia fraiico i\i porto. 
r-W-

l^^l 
,^*1 

..̂ ^ .-^ 

In ^E^ailova presso Pianerà B/aurO|^Come!tOi.^ 

>L ^ ,.- l^'. -. ' 5 J • .T*r - ' l> -^V- \ : J - - 'V . ' - - i . - ? ; - ' i ^ T S i f l i i ^ ' i 

•, e h ' ^ ; } / ^ - ! L = V ^ ? ^ , | ^ ^ % V V ; V ^ V - - '^••7-^.-m'r-^--^f •• 

- - • 1 

VIA BROTETTO, 35 

vicino atla Chiesa di S. Tomaso 

"̂ i> 

,i;£mfniaiucfmimedagUa d'gfp alV Esposizioni d'Anversa iBS5 --Torino 1884 
Nizza 1883 ~-'iMÌ&l!fé^ cfi Èitano, 1881 — Ffcnjia 1873 ' 

AABJ3 — g0gi 1878 — %#e?/ 1879 — Melbourne 188Q 

ri'P'^^^^r 
EFFETTI GARANOTIt̂ ^àfeGERTlFIOATI MEI>IOI 

-.= .•.•-•-:, ' - : . L 
t ' r tl^^t^,^'fe:.^;iÌ;^te:.^F; 

r^ l 

I i | 

i l 

PREFETTURA APOSTOLiCiS^ '̂DEL; B E N G A L - C E N T R A L E 
>- ^.9 L̂i? • ^ 

Benqal Kishnagi0\ 8 Magato 1883. 

i i 

I 
i''; 

: ^ . - . I 

P&I 

[ - "T 

* 

il< 

It 

- i ; 

t - ' • 

W' 

i 
.ib. 

Preg- Signori F.lli Brqn^^^ . „ . , , 

•!ja^ft.J^ViiM^%^^'t^Tfzz\j^Ù^ji\ come l'anno scorso, ne prenderei iÌo<)icì il.ozzin^. • 
! A L'oltif]riò?5̂ JReB"aii<D^̂  c tVmol to utile pei colerrsiM: Q"»'! non di rado col solo' uso del 

niedesJHio BUpeiano li maiore inortale,^,fii^nc«perftno perfetta^i^alute. , 
j^irj-g?ffM)f^Ìl,,^rjEgrflS*'Bra riesce mt)ltOv^a^ta|tics,oi^:i)^efr",1tìH 

.̂|,prod{^U d8«g?|.!P cji.ma, ecce||^vmnente caldp. > • ' -^.i^%"-
Ji-̂ :̂ jBevotiflsi.[j[i.p loro servo, ' r.*,Pozzi, .Pref.'Ap. 

.••ZtJ 

. i j j . 

^ 

(ì 

• & 

i ia^iSii£\:E" i l Èii >^i- i i s î̂  

._'.'-: .,, „ . ; " : ' ' ' ' ^ « M ? f e * j i f i S ' » 6 ' - « 1873. • 
•perilfìco iQ igottoècriti'p di Rvierb .enmi^nintoatO: ti 

la tolleranza a siffdtto liquore dtl..A!l]>tì, gasiroenterico dei coltìios}.;.iit- quali dopo co&J 
era myVatlta, sccliono avere sengibinssune le vie d'gesUve.. L»;. prtncipals àjume e 5 al 

livita digestiva che éi ridesta, onde il progressivo benessere che i (Spnvalesèpnir ne ri-
setitono. iiì:̂ .!.:,, 

Il.Medico Prinnarip Francesco Fedis, 

m^ìtf.. 

Per la realtà della^Jrnia del Doti, Francesco,Eede 

l ' i 'i.' 

V ' 

; 

i - - . 

I 

Ì}^ìnà&^i0: Spinelli. 
\%'r 

^ . VìBto la tegfll*z7&zione della firma soprascritta del Sindaco di Napoliy^ pei Prefetto 
segue la firma.; • WS 

^mMi^^m^mi^t 
BREZZI : in •£piUgUe^JaJìk0..l^.^B^àm^^Picfiok L.^A.^1 

"-.V^:^s:fj;y.if. 

^Vi^ssw - H * 

. •- . . • • , - . . t » ; 

^ n ^ i . ^ ^ ^ i : i -i^i"^^-4-i--Jj V.r.; f̂ Ĵ ^^^ .̂K '̂v-" ' i J 
-A?i- '^Kli l_z- t ' t 

fi: ' 

• - I 

^'t V t ' ' ^7 rv^ i . 

Eistoratòre dei Capelli 
NAZIONAtE 

preparaio deMchimico farmacisia A.* CSa'assSl 

:i-mm. •i^ <.r,>£i i-

. • ; ; ^ v ^ ^ ^ ^ . j ^ ^",:i^-:i'=.r^'( 

Se|:ve niiramlinente a ridonare ai, espelli bianchi 1J 
prijoìit^ì^i^^cpjore, non è una tiu^^,. n^|Wìi0ge, itibB Uìrà&\ 
jìcxì macchia l a , p i l e 0 la jy^ncheria^'^^n^n.^^ di, 

Iflviiri o.disgraésfrt i (^pelIìft^p^DQlfB dopo la Bufti^tì^plicMione, ed | |^er ie t ta inente 

'' fi^'^r"' 
Agisce direttamente 8UÌ bulbi dej capellip^'i^coine' riparatore riproducendo artificiale 

menta quella parte di materia colorante che cessa, di tormarsPnella loro organica co
stituzione per tóalàttia, per età avanzatale; per 'altre cause eccèiìMàli; rido^hWd'o ai 
ttì^desWf il̂ l̂CJl̂ x^pIiftî lE^ castagnO,,fbi{)f»d%,fl?c,V im^e^i|qe [8^4tduta,,prpr 
muave la c{,e8<jit^^Ua:t|fuf.za e dona ai capelii il luqicip^wla morbidezza della gioventù. 

iDiatrueeo inoltreje peUicoIo e guarisce le'malattiò c«tnnei3 della testa senza recare 
incomodo e menta di essere prefonto aa ogni altro preparato cho trovasi m commercio, 

amianto per ìa sua efficacia, colme per i vantaggi che presenta nella sàt'fp(>licalÌonr^W 
per la ec|l|i«ì1ft-4ella spesa, prezzo d^lla botiiglia con iatj:uzi9,ne4*. » . 

Cosi&aeileo C n l m l e o l iovraa 

* 

''i't'Diik' ' ,Kfe Ridona alla barba e ai mustacchi fiVfln'chi'i|4prl1nVtTvò cèìore, biòffd'f), cast'agno e nero 
p e W » ^ W o n crMctbm la pelle, ha Jrti8Hla||t^WaeVblerirt;4(^tto^ 0ura cìrca^ 
6 m^| f<)osta^ |^ , | | , , ',,,,... 

• WI5IIA ACOiA.-Cmiri^B'I 'B i Ì » m C A N A - ' p e r tingere isttintanearaente e perfet-
lamento in SÌPAÓÌA barba ed i capelli, prezzo L, 4V'— Si vendono in Brescia dal prev̂ ^ 
para!or^.A. 6RAS§I^t^ovanBi in de^tnlfto nelle : p r i h c ì p a l ì i f « e Profu-
meHW^atì Regno. Si sp | . 4 J | ^ |o per tuttOTtaìia |VancbWFptìrto con a^pg | t o di èèft-
tesimi BO. -,-... ^ .. ^ 

Deposito in ffl^a4©«a E A. JSec?on parrucch. prof. Via S. Lorenzo i6Sb r^J. Faggiat}, 
pairuccb. prof. Piazza Cavour — SlWstìaìio T^varotto parrncch. prof. Piazza Unftf 
l ' i lf t l ìa " - Bulgarelli ]SapolSmp^!Ìi}^^^ff;^$^t all' Uniyèrmtà. 

fe' 

m 

L l L 

• : • • 

• • ^ ^ • f j . ^ "^--TJi-lfa^i^iii: 

W'-

rn.'f!^ 

- - • , - . i . i • . - ! . • • I Lfc^«4iftr - 1 •• - •v^-r, 

: I 

. ^ , .. - - — — - ^ — - • ' : '—"T"-———^^— . .—. - - - - • I.. . ..^ -• - ' i r r r _ , 

Nìimorosì Alleskti delle primario Autorità mGdieliG.JSedagtie di diversa Esposizioni 

Patentati M'Austcia, dali'Iaghgten'^.eJaU'Ameriéa:ò raccomandati da tutte le celèBrità mediche 

ulisoo i 

iinata coil'Acrtua Armterìua/maufionfl' ( dtìnti sani è?ii3i"̂ ren(lo 

PASTA AFATERIM, "DENTIFRieifeo^t S^J^sLrt ,r' '̂ ""' '"•-
BASTA DENTIFRI0ÌA AMMÀTìGAXS^S^-'^rSfc^^'''''''''''''• 
•PIOMBATUEAPEIDEJTI ««'--'"«-?gr?:l'̂ -^-°tfr»«-i.pro-oi,.,,m , 

, DPOM.ip;RBE MEOTT:: .i:::!!:iT::!:":-:f!!!!r-^'- ' • 
• l'encle.niiaatesaaùhìiitflòssibiUtà, od una Ijianchozza moravigtio3a.s.rrozzo,Cont.',80>l pezzo.: 

D8P0SIT0 GB«EUAi,R PEB i/ÌTALi^1%oa|io A..MANZONI B ^MUatW(mkia^a^%ì&M^^oi«kT^Q.Ì iVapoH, Palazzo Muoiclpab. ^ • * •-w^u*^-^^:.^...-^^ '*. . . .- . . " M . » " j 

k^ 

^,.^è;renlitientc 11 rimeflio sovrano 
tfSèr tntto le malattìe della pollo; 

|di,Pi^f;9i 

-'^-•'•' -..".; i1^ E 

'••• 

In f^ADOVA Conil i^ , Pianeri .Mquro. ISÌ^Q^O Mgr|H,,J|^^io SarfoWo, ZaMe«H, CrtWM/?=o, 
Zamhelli Q Bulgarelli. \ 

W^-^> ' 

^ p m u n ^ H W H H T ^ a 

/yga non confondersi con^^ii$0imerose inìtf&Wni molte volte dannose), 
CiiJitiiiséor ' « 

'I-i .-•ìcf^'-f^h -'" • - ' . •- . ' ' ' ' - - . i l ' ' i 

^nervosàSecca.e,convulsiva che produce^ soffocazione, negli asmatici e' 
nelle persone eccessivamente nervose'a:causa d indebolimento gene-

, r a l p ^ ^ ^ t P e U e ; . | b a ^ P * | | ; b ; < y . per Jun^he « W e i e . 

mA 
^^^m^ 

^ ratica siiitòmo'dV catàrVò pblmoriale è di etisia^'Cbllé pastiglie (3 
^^gm^t Becker sè im riduÈofttii^gli accessit cheiétant(^i^cl^rèìb«!!^cóì 

&«i^i !i]%?ì*;5* 

del 
cono 

^lio sfiEomeuio dell'àtn.malato'. 
f^ffe t ica ,cBrp»Kc^irf( l r t^^^^ alla gola e dà tanta noia ai 
soffereintj. ' 

*C '̂ W"% (e J8tnin%)'ctìe assale connnsist6nza:|LtDambittÌ cagionaìndo 
| r yQtpiii,Jnai)peun^4*8óiM^ "' •'''"""":•"":' "' '"'^'^ 

di:iraIf}^ddore^^%,|^cen|e^ch9 *?rpìnica ĵ̂ fHe,,̂ eà^gaétrèlgie- dipendènti da 
agitazioni ^fi|^^|pma^p^^5,9|ìp.:^^ , ' ' -̂  

. ^̂ ^G&ni PttsiigU^4«flJIÌein^A^^lg8t|fl5(»o di^Oodeih^^lP^f t j ' l ràédìcìIptìsBnl^^^lf^^ 
scrj^verle adatta^n4on^|J» ,dos_ê ^̂ ^̂^ Jìsm dell' individudi-^ltormalmente però 
SÌ; prendono nella duaiUìlà^^di'lO^^^^M al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

r:̂ Prez2o della'scatola^^j^È-S,l&l&.-'';r ;i: ̂ j • • , .,y,A<,,,^^;^.0.,"'"' 

1 ' -

y:: 

^ ^ 

rh 

V 

* > ' ; - . • 

'L- J 

•1^- ?;i^Ì^^!-

^:E:',;C;;SID'"^s. • 1 i 

ìiiit&W 

1?^ 

r.r ®$» e®giì€)esÉ)i^'^a m delle dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in 
giudizio contro i contraff^ittori, a garanzia del pùbblico, applica: la sua firma sulla fa-
sentita ,̂ sulla ì4|r«ziòne e avvisa gli acquirenti di respingere^tscalole che ne sono prive. 

I -

'sitMk^t'bi: 

Ì^^J^ 

Depti;8i,t^/^lltvèrale per 1* Italia A . ÌISaHsinml ^,^®ttf i |5 .f^ìà delia Sà!a,pJ^(!iltìhd 
~Ry,op^,,4te§si|:.XIW>;Via5di,fiet!;8,^. ; ; •'J;; - .' 

: ; COR .̂ ,̂ ,̂ '̂, 50 d[aum/^nfQ^.sl spedisce in pgrii parte d'Italia. : i ' 
SS©MosS.So Ìn.*Ì*ija#®¥a¥presso Pianori e Maum^r^., L.^^Cornelio ~^ SÌ2IJÌO-PQÌÌÌ.SS-

a presso le larDQacie ZanettM^^Moms ¥i^ iiosstf : r- ̂ ^ : ?: 
«* i(»jiw.a3È^rè«MiTau4Ì»^(?^K wWĴ fflB^S'̂  ' j ^ " 

F 

*Ì3^. ^:.<U'!.:-l ». . E a • " , . 1 . , • « •»• •« • B . 

• r 

•-v^:i!'^k:4-4-l 
' ^X^Mi? t-^|^.,mi^ f)EM:W 

Ei^^ f r ' , - . - / • - ^ -^• ,^\^. , - j i^ i . . . f - ] . j ' 

Presso tutti 
eia e; dell 

Profiirxiieri 
• ù i p ^ ^ " : 

Parrucchieri di Fran-, 

?:#*: 

I ^ 

ere 

|!3C»MJfS^^ì^^m' 

. • ; - ••;• iMPWifWBisMUTp 
da. C U . PifiW<s ' • l * r®f iSi Ìé i*e 

'. 

l 

y.i 

-^\'VF.^\ [Su'' tiiSiWiima 

Vendesi presso A. MANZONI e C, "^tiiano, via deÌla^SaIa, , lòSlBS"^^ Via di Pie-
tra , 91 -^ Napoli, Palazzo del Municipio, .-^i^peposito \^ Padova presso i ^ profumeria 

# 

• ! 

della Salute ai ottiene complotamente C(U''usO'fleir Olio di'J^è^àìo di MerlUsxo di^JénséiB 
. prepurató dalla più grande fabbrica d'Olio di fegato di Merluzzo del mondo. 
é;' E' Buperiorè a qualsiaai altro preparato:d'olio di,fegato od^emùlsioni. È' BUperiorè 

In Iniiliiltei 
9 a qualsiasi altro pi'epai'ato d'olio di fegato od .emulsioni. 
Ta ed in altri paesi viene preferito por la sua freschézza, purezza .e facile 

• ' assai rìcortitnente ed s^um mercato. .; , 
0T!0ÌÌFQ^lUi)lMUÌffiZ0-yÌ-JEr^S£t\l. Pî ^̂ e ,4 fanciuIU poréiiS àòròo. 

. Guarisco la TISI, l'At̂ HlMIA, là SCaOPÓM,-l:4;TOSSEl, 
'J RAFFREDDORI, la''tì'EBOLÉ!'ZZA IN G M È È Ì L E , il 
EACUITISMO, ecc. 

Ì»reipx*».* flacone pfccoìó'tjf l,'40;--'te^ 
^^,^75,.^.flacoH^^fi'and^-=lX^f' " ' ". • 

Vendesi'^^%. MANZONI e C,, m\a!^M^'&0^ 
Sala, i6 - Rpoilftvo Napoli, atessa oaaut;,.•.: 

f i ' 

'Mr«MJMi"H,BnMTftT^'WU1IWnT™»TT.i t>iliHr-i. l ì n l>«,..MB*P>i»*tfiaai*l T = = = « 

I 

In E"uftS*iiwaa prosaon'/^^Cpmelio'^i^ Piaueri o Maufo^ — P. Trevisan 
• - . , " , Zanetti>ir-/F. Monis 

tk Gpttardi suoc. ^ 

I ' mento dei globali si vende pur 
HI oltre l'assorti' 

•'-•<•- - - ^ M W W - t i M . i H H f f | t f " f * ^ ^ 

Tipot^raiia del Bacchigliom Lorriere'Veneto Vìa I^zzo Dipinto, N. 38̂ (5, 


